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Ricordiamo a' nostri gentili iotereisl della sia d uasUa, chiamò a 
Associati di rinnovare le asso- bella poita il Beuedelti a Parigi, e gli 
ciazioai che sono per iscadere, disse allora queste precise parole rife-
onde non soffrire ritardi nella rile diirofmcolo di cni ci occapiamo: 
trasmissióne del Giornale col V 
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MarmopftH QneflU detùroiiDaslDiie ò Bt«ta ^ Jncltte.iio a eredere ohe noi saremmo radunarsi in Roma, e quindi Vi com-

ottobre. 
P r e z z o d ' A s s o c i A z i o n e 
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" t i Sili MSSIOSH IS P31SSI1« 

« L ì onndlditnra del Daoa di U^nt 
peaiior d purimnnt« antl-^lnaitlce, non 
•oipisae eh« me, ed lo poiio «ooetttrU; 
l i daadldjttnra àoì principe ài H bea 
Eoilern è e»eDital[Keata tLnU-oizionale, 
11 paese DÒQ U sopporterl, e biauget pra-
venirl», > 

B'iDedetll ritornato a Berlìao mn 
nascose ques i sentimenti al Blsmark: 
ora Tayer risusctita la stessa candi
datura nel 1H70 spiega tutta la tab-
doU, proroc ĵinte ed ambiziosa polìtica 
led saa. 

Ma neiropuscoto ciuto TI ha pure 
ooa serie di docnm^nli cfìe ha ùa in
teresse speciale pogritàliaui, qû l̂la cioè 
che rgnarda la pnerra del ISOC; e 
noi Ti daremo subilo la preferenza, 
riserTiodoci di completare in seguilo 

«Dggsrlta al Ro dil prM-deaU del Con- | mal dlep̂ âU per k Pruasii, ed egli ai 
•ìgh«. G^ntioatuda nalvoòaapito, ohe agli 1 appoggia aopratatto Bagli a(>rzl, ohe noi 
•l é ImpoatOf di «Bereltara a Yunaa H D V {iremmo, In qa^ito stesso momento, per 
flanff più o meno afùottó eon dai mes^i j dlit g )dre 11 Gt verno H^lfano dilJMnten-
diveral di quelli indieaU dalla aordlallta il ; ziono che avrebbe, di stringere dagU 
aig. da BiamiTclc oonawlia g-fc da di- aesordl eTentnali eoi Gabinetto di BQT-

commenli p -r mtìtteru in rflu^TO fi 0̂ 
a qoal grado f SSB g uata la prem di-
Uzi(me rieila pidilica iierlme^p ui'f!ilti 
che doveano benli»sto maturarci, e ptc 
dimostrare com^ fissero ifig'usle h ac
cuse di UQ coitti^tj^o profiiCFiinre Hca-
gtiate comro la Francia dai suoi ne
mici. Noi, dal rt'Sto, fin dapprirc^pio 
non avevamo chiû ô gli occbf a l ' e r i -
doDza, cioè che la proTocAZ n̂ne [us>6 
da quella parte che in quindici giurai 
ha polut3 ratxogiiertì mezzo railio' e 
di armali snilà frontiera detravff'^rsirio 
impreparate», percbè la guerra nnn era 
nel suo pensi ro, ma fu 0 str tio a 
dicliiararla e a firla. 

L'opUfXolo del aìg. Be ledetti, inl'-
tolato : La mia missione in Prussia, 
ài cui ora U atrimpa frAn̂ êie mena 
tanto rum ire, è ijiauto nel frailompo 
coir importanza dii smì doau^neoti a 
ricoDffrraa^ci nelld stessi fà^^, a'ia 
quile tLilLdTia noo ci Inaingbiamo né 
cerchiamo di COQT6T tire alcuno. L'eiioca 
tkOQ è kjQiaia ìa cui si f̂ rà ijiauizìa, 
come si è ^\i, coro n'-ialo a farh, delle 
opìfliOQi Qostre e di quelle di ojfnfKio, 

Altri dj[;umeitì riferibili al 1S70 si 
contengo .0 tu qaesio '̂ pis îol > dei B1-
nedetti, né maTichertimo di aoUiporli 
ai;li ocdu dei noatrì lettori DL essi 
ritereranio cimi quei dipÌoinaticii,con-
ItAriamìute aile calo mie di cui fa l'og-
geito, Qoa avoTiae maicat) di preri-
denza, e come riesca ì/iu:to^to ÌQ^SJII-
cabile che il 1; *» rno fr̂ aî iflsa noo Fibbia 
dato maisioro as:*;i»Uo ag'i .fTerlim^-où 
ch& gli veniva IO da tiote pa-ti, Fmo 
dal 18G9 Bjii-adeliì prtiveuvi il suo 
gOTaruo d;l progettj deili Prussia di 
far accatupfl u coro:ia di S)a<in al 
principe di Il^eozoilero, e fini d'al
lora la Friocia vi si c a risoluv<moite 
opposta. L împ^rat.jrrt N^pol one,iiaeU 

II desiderio di noo ritardare ai no
stri lettori la conoscenza di ogni do
cumento clus giovi a spargere luce sulle 
cause deirnllima guerra franco-prus
siana, ci consî jliò a riportftre fino dal
l'altro g'oroo il disnaccio ìì luglio 1870 
che il B% Benedilli diresse al duca 
di Grammonl, ministro degli esteri di 
Francia per informarln di ao coìlaquio '.̂  sene degli altri relaiti.alla guerra 

da esso avuto con S. M. prutìsiaoil ~ ' ' ^ ' ^ ° " ' ^ ' ' * " 
circa il grave incideote dê â candidai *^ '̂ •̂ ^ P̂ ^ ^'^^'^ "*"^^='' ^ ' • ' " 
tura Hieuzollera al trono di s.^snJ "^'f^^^^ 

„ , , , , ,. i dilo HQ etlrtlio dallopnaoula, d»t giop-

•acAsdatl, ohe la Prnaiia Eia tralUto 
r Italia molto BUflFim«Dto dopa Tiaina 
o«ato di Gustuia. BkStori Bcoir^ra il oa-
pltoJQ dell'opera dei ligoor BnnedsUi 
iniitoUto «ÀpoFtttn dèlio-ontilitl » per 
coaoMn^v* J« èag<BJÌa cJaiJa PfuiBli aal 
magg^i' 1S66 pel tmorfl d'uii t iradt* 
mentii» d*h*I itU. Taiie le ipprenaloai 
dl quel granfio aî tuu di Slato aht è 11 
fìiaojar. k, Tuigevaao <fti llruure obo VI-
u l u ««ojetUB» la VenflEia TtrBu na 
oompeosj di danaroa; maatre l'Aueiria, ' 
putendo frroiti djaporre ItbsrAneuitì d«L-
i*armita dei Sad, ai Birebbe gattaia anlia 
PruBiia. QuASto angoflaie aoiio {leaorjtto, 
f jt gì afattf dai 0 g, Btfuedottii L> Ffaa«;a 
pÉKò allora, f.r«Ot aaU'IialU oaao (AIU 
BCODUare queato ouD|jrLjmeBia, Nt« l'Ita-
ila, «ha i'era muBtrata gikaiamoQie mal
fidente 9 a^£^jie eoiU PrtBaia fi*» tante 
atia aa tratlatu fjraiaU non età stato 

firmato, aUrfiUanto fa leale e locu^oioaa 
pel nfeir^iaeivarlo. 

R >uUa pul da queste rivelailonf, che 
gii QOUIAL ai S.aio Ftaaoeai, ai ai>a mo-
atL'AtL multo lufe^Jun ai TedeBohi o MI 
pofmotto dtr» agli UàUinl, Se la Franoia 
avoBia avuta na Cavour od EK Bijcnar^lt 
a aaa diafi.BiEÌon9, la guerra dei 1806 
avrebbe ai,atuuUo in Kur^jta die grandi 
puteoxe, the 0I sarei^ber^ ^ilandiata uelit 
loro fune. LA Germania, qaala è fatta 

varai mesi al BQJ Skivràno dl dare qoe 
ata taatlttouiiDza ipoiAaiiea dl bu^aa 
amielKta al H« d'Italia, llauol ÈÌJÌZÌ erano 

r 

reatati finoraInfrattnoit-il Re giadloava 
mjlo dl attendere au^oaeiainDe a QD mo-
•lento più cppoFtacj^; dMtra parte gli 
iembravapoeo eonveniente^ meatra i'Aii< 
atrla eolia eonventleae dl Qaateln aveva 
appena naanlfeatato la aaa Inteatloae dl 
mantenere delie buona, relaEioal colla 
Corte di Berliao, di preadere aenia eansa 
apparente TialElitUa d'no paaio, ehe dO' 
•èva ne 0 KB a aria mente eMor eoasiderato 
a yienna eome nn atti più «eorteae vena 
la Giirte imperlale, ciu amiohevole pel 

UDO . 
fDaUa Perseveranza) (Continua) 

preDdouo tutte queUe acco^lìeoze ed 
aoche la medaglia commemoratiTa, 

S. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Bmna, 13 ottobre. 
Il consiglio dei ministri, uditi la re

laziona del comm. Gadda %ullo stato 
dei lavori a Montecitorio, ha finalmente 
deciso che si cbiuda la sessione par
lamentare e SB ne apra una unova pel 
20 nuvembre, It miaistro Lanza è partilo 
ieri per Firenze, e di là si recherà a 

S&nta^ 13 oftobre, 
(G) - Le sneranze che si erano su

scitate nei R)mani per la dimiaaiond 
dati dairattuile Guata munìcipile, e 
per la prosî ima e^zione della nuova 
comÌDciauo a dilega^ire, QiieeU nuova 
Giunta deve essere eletta domani sera, 
ed ancora nessuno ha messa in evi
denza un' idea, nessuno ha propeeto 
una riunione per trovarsi d* accordo 
sugli uomini da eleggerai. Forse cib 
avviene percbè ogni consigliere spera 
essere etetto assessore e non vuol pre
giudicare la propria posizione propa-
goaado la nomina di altri, ma 6 chiaro Torino per Rottop^rre il decreto alla 

Governo Ittita RO. La conolnaiooedel irat- firma reale. Sui Mieslà aprirà in per- [ chfl questa astensione, che può chiamarsi 
tato di eommerolo reeenlemetito firmato ^^^^ \.^ Campirà, e sarà qu'̂ llo per Rjma egoistica, ncale poi a svaatlggio dei 
fra malia ed il Zjllvera^n ha fornito il ^^ j^^ .^^^ verameaie solenne. 

" '"" ' GmnstiGo avvisi ai'banchieri della 
noiilra città di un numero aftsai cou-
aì'erevole di fnreatieri che sì pi'spa-
raoD a venir passare IMovcrno a Roma, 
£ già ne vanno emns^endo ^pareciihi. 

â g, do B'iaaarrli; u metu dl deoidrro il 
fìe a prendere uonit ritardo la riauln-
ilùQfl ohe ho r onore dl aanantlarvi,.. 

Vogliate, eoo, 
Berlino, i4 fibbralo 1866/ 

(D apaoolo) ••'<•-. 
SÌ£rnor minfiirOf 

La Pra»-.a, Booondo lol (Biamarrk) 
dove, nello etato attacio d«lle COBO, limi-
tarai a difendere dappertutto 1 Buoiìnte 

Cittadini che attendono dalla nuova am-
minislrazlone virilità dl propositi 6 il 
vero progresso della loro città. 

La maggioranza della popolaz'one 
non sarà sodlìsfatta tranneché nella 
no Bina del Piancianì che si pub ri-

roBBl, Beuta eeoupirai davaataggìo di 1 ^^e il P-pa e il suo Cero sono libo-
qn*Ui doli» C^rte impflrUJe, a '^of^'^e j^gj^^j ^^^ p^^j^ ^^^^^^ ^ ^^^ ^^^^ 
di oroaril oolla altro poloo.e doli, reia- ) ^^^-^^^ ^^^ ^^^^^ j ^ ^ ^ , ^̂ ^̂  rabbiosa; 
xlenl 0 aoa oomnoania di veduto, allo 1 u -4 1 --..-, _ • ^ .„ „»^ A.W^ 

,, . - , j j , il chd del resto ora già provato dalle 
quali può fjiojliieELte proBUial, dal mo ' j . ,. . • ,. . , * 
luenio the.R« ne é impoiita dal legami, 'J^^^^^^ surt^o che commciano a fa-8 
th-ianamniairAnairia. Avendo trovato monsignori e cirdiaali con tutta lasi-
il 100,0 doh'Ualia, ogU vi al « formato corezza immigmabile. 
per dirtti obo, Booondo quantu ^li AOI>1'! La Capitale pubblica uua ri[:evuia, 
veva il agDur UBOÌOUÌ, li Qtbinatto di che dict» smarrita per strada e portata 
FireaEo luoimava visibUmeuto a eeroare 
m no ravviomaBoontu a qatsli^ di Yjenaa 
la Buiuflone d&Ua ^midooo di VdiiotJa. 
Ii> gli ho ffttto ofsorvAro ohe non al po^ 
teva certo biaHlm^rnalo, qualunque foaaa 
Ua.'gnfioio pe«unarti^,oùn om patjhore&bo 
quojsto UBULtato, dovoaa easoro antiho qui-
JBilvne di 5U0 milioni di ffanohj. La 
guerra, a 'ba riapoato il pioaiaonia dei 
Gynaigh^, non gliooo auBioietibs duacieatOf 
e non uaoufobba in auapoau delle q^o-
Btlvnl di eonfiao, ohe la paoe i impoioato 
IL riBolvero tra quoate due putoozo,., 

Vo|;iute, eae, 
^aWirto, 11 mano 18i^0, 

(Partieolare) 
. , . U aig. Biema k mi ha fitto oo< 

neBoera uo rapporto del atg. BecnttutiT, 

Tra gli altri vi sarà U r64ina d'Olanda, tenere por sicura. E a proposito del 
e p-nb<bilrQente ancbe laregioa di AD-^ptancianì vengo assir.urato che dopo 
nover. Q leaii siBnori vedranno che U una 
è la più tranquilla eit:à del m9ndi, e 

? 

ai suo ufficio, di suriiidii ctie il Vaticino 
conimoa a pagare ad ex. profosdon e 
mous.^Qorì imp.egalL della calei;orlA 
dai QjAì dutli QOu aderenti. La ^oiumi 
che 11 Vaticauo paga per qae:̂ io titolo, 
S4 deubo erudire a nutizie che credj 
edotte, ammonti a due milioni e p.ù, 
senza compu.are gii stipendi ael per-
SLjnale in ait^vjià presjo la coriQ del 
Papa e presso gh ei ministn, ì qud̂ li 
mautengouQ sempre uà emonune di 
dicasteru. Gi6 spiega la grande insi
stenza del partito clericale presso i 
cattolici di tulli i paesi perché socco-

' rano alle strettezze del P^pa, le qa^lì 
cominciano a tàvii verameate seutire 

oggi, e la Francia con annea-ovi li B. l - \ diretto al Re, 0 nel quaio qu.a.o amb*- , <̂<»° ^^«^^^ ''^^^^^ ^^ prodigalità. ^ 
gio, il Luuea^i^argo 0 persino il aanto- ' .olatore, dopo aver affermato ohe l'In- ^̂  Loniresso medico Si prepara a^su 
n e d i G.novra, che il BjoaarokehUaiiTa ghilterra vodrebfle OJI più vivo diap^a-' J^^ne. Già IlìO circ* SOUO aouanziali 

cera uaa rottura tra la due grandi Gjrtl'^ dalle pronQ,;ÌB lo ilann, e 3 J da Na-
iedeaohe, raccomanda In termiol arganU | pnli, Roma ne f>rui:à altri li>0, per 
d'evitare una guerra, nella quale U Prof- | cut Si pUÒ presa^^ire '̂ hd t e 'mp^in^n ti 

al e^BLluiaie a aua vi-glia, oom^è oggi, l g^ sarebbe dlapcsta a provocaro la ma- ' aaranoo dai 300 al 400. Il SLiuioipio, 
aen^a oha la Pranola oonseguliBo del MeTolonia ^1 tutto le grandi Poteoie, 
tnttat i piralloil, ohe l'avrobooro oom- j w m i BOoattu<rno la Franela, agglungdo-

uj%e enclavi da la France. M*ao* l'ani-
AIO al Feauoefli; e manto loro il genio 
QH U t«louCa d'impùdive ohe la Oarmania 

la sua pnife^sii<no di ToJe monarchica, 
il governo calcolando sa di nna pros
sima dimissione del Pallavicini lo por
rebbe volentieri al poito di siniaGO^ ma 
che lo riterrebbe per it timore che 
r onorevole conte colla steasa ficilitjt 
con cai è passato da! fiampo repub
blicano al campo monarchico, potesse, 
oUenuto ciò che desidera, far ritorno 
ai suoi antichi amori. Dal resto sono 
c05e un po' fuori di luogo; il principe 
Pallavicini, mente povera se ve ne ha, 
uni al mondo, sì è messo in testa di 
essere un uomo di genio e dì poter 
rendere Roma una nuora Parigi; e 
starà al suo posto fioche gli rimarranno 
le forze. 

' I ministri sì riui'scono spesso, ma 
sembra che quanto pia ai riuniscono 
meoò veggano a capo di qualche cosa. 
Non si sa nulla di positivo circa al-
fapertura del Parlamento, nulla circa 
ì progetti del Sella; ed ancùe ì meglio 
ìuformati aoa vi forniscono che una' 

^ sene d'induzioni ddi cui ò impossibile 
traTo qualche co4a di e fucreto. 

Quello che abbiamo di coaiolaite à 
per domani i' apertura del Congresso 
medico a cui sono bCHuite notabilità 
meliche da tutte le parti d'Eiropa, I 
gesuiti che abitino il hctla del Col
legio romano cao^idto.ora ìn-L^ceo 
Eanio Qiiirìno V^scocli ove si tiene il 
Congressi), sì arrabbiano vedendo prò-

peiìsata. 

Ecco senz'altro i documenti: 
Btìrllno, U gennaio 1S66. 

Signor ministrot 
Il Ru Guglielmo ha rlBoluto dMnvlaro 

il oi^Uire dol tuo ordiao deirAquilt nera 

do ohe questa è Popinlona dl tutti 11 
uonlni polJtiei a Londra. la queato sanso 

desiderando di fare coavenietite a-.co- f fanalo il loro luf»go da un Congresso 
g'ìenzi agli ospiti cu'tori dMge%, ha Ideila scienza, di quella jScìeoza che 
dil borato di accrescere la somoQi che'troppo abbarbaglia dl loco i popoli, 
aveva stanziata a quest'uopo, ed oQrirà 

aar.bbe, socndo il sig. Bj.Qìirck con- , ^^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ j , ^^^ ^^^^^.^^^ ^, ^^^^^^ 
tepita aaohe la corri suondenaa a « mi- m .* » j - - - j n. L I „ .• u 

.\ . , „ T>i » u n i Al Tutte itì direzioni di Slribiamenti pub-
nlBlro del Re a Pietroburgo, 11 oonte di , .̂, , n . „ . - *^ Riderà, fratelli d«l gran tuaroB^UUo, o 

' oha ha dna i d i e maritote In iLuatrla* 

blici e gallerie d'arti fanno a g:ira per 
apr.re Tac^^sto ai membri del Con-

perchè essi possano amarla. 
È prossimo un manifesto della Que

stura per la proibizione dejle cosi detta 
scampanacciate. Si sar'^bbe saputo che 
in quL ŝte dimoilrasioni fatte al suono r - -- — -..-,--. v.^-, *!-*,> J1 £(tì Vitl^irio Bmanuele. Il aig, do Usa- 1 ono na ano "-gna muri tu te la AUHIJI** ^J , -^ - ------. «, «-^.w«. » «... ^^„ , ,„ ,|.,..>,-v -^..^^ .^•. ^ H ^ » . .̂ —^ - . ^^w^-

luo.flj ,j(4 4 t̂ î Qj ,.[ jrrtiCiUno sen- dom è stato iuoarioato ieri tel-gT-*iLj*- ^ Da parto Bna 11 a g. UMdum aarivorobba greAso in luUi le ore d l̂ giorno. B il di ailrezzi da cucina, non entrano af-
pro come sa't-^ulo preoccupUo degli uoi^to dMafurmarna il aig, generale La da F^rsnaa eh« lî f̂ raiaziifiU t9»nti le prtm^ cojgfiiSio scieut.ll;o che può f t̂to sposi di nî saua coloro, ma che i 

t 1 * ' • 
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GIORNALE Di PADOVA 

dimostranti verrebbero pagî tì dai nevi 
per rendere odiou al popolo Taulorità 
di sicurezza pubblica. 

Bombici, direllora della banca pa-
zjonalp, 3i & slfibililo deflmlivarnertte 
ÌD Roma ed è andato ad allog^iara 
TÌCÌDO al mÌQÌ3tera delie finanze I Mi 
pare sìa la b̂ B̂tia feroce appiattata 
vicino alia preda. 

.t^r^r h-^^'égm i n h - | ^ * J ^ « - I B H F ^ I ^ J I | J ^ J L - ^ l 

t^m Kj^rthfv»^. ^^^TwMA^t**^ 1*-+ . rrtriJdf' 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 13, — fi slata dpcrotala 
restirò;>r azione del Convento di S, An
drea al Q lifinale, nov ziato dei Gesuili, 

— Oggi al tocco si raduna la ses
sione ordinaria del Consiglio Comu-
fiale. 

L'ordine del giorno ha in primo luogo 
la Domiaa della nuora (ijunta. , 

— 14, — É imminente la nomina 
di parecchi nuovi senatori. Vorranno 
presi quasi lutti dalla provincie più 
vicine a Uoma, afflncfiè possano inter
venire assiduamenie alle sedute. 

TORINO, 15. ~ Il sindaco, avendo 
telefsrafalo al ministro dei lavori pub
blici per dimoslrargli la preoccupazione 
della popolazione torinese in seguilo 
al ritardo dell'apertura delT esercizio 
della ferrovia altraver^anle le Alpi, ri

hanno fatto atto di simpatìa e ade
sione al movimento di riforma cat
tolico. 

AlISTaU-CNGHRRIA, 12. — li 
Reicbsratli dovrà essere riunito non a 
Vienna ma a Kremksier, perchè si 
teme che le scdule non possano avere 
in Vienna !a necessaria tranquillità. 

La Borsa è mollo agitata. 
— Si ha da Praga l i . 
1 giornali czechi minacciano che gli 

slavi marcieranno contro Vienna, 
SVIZZERA, 11. ~ Secondo un di

spaccio Lelegrafii'-o da Berna il li^aitato 
concernente la riunione dei fondi ne
cessari da parte della Svizzera per 
J'esecuzione delia strada ferrata del 
Gottardo, fu s'illoacritto il 10 corr., 
ma non col consorzio alla testa del 
quale trovavasi la Società di sconto 
di Berlino. 

TORCHIA, ti, — Sr̂ rivono da Co
stantinopoli che il (ìoverno rifiutasi 
energicamente di discutere 1' ultima 
nota indirizzatagli da mons. Franchi. 

ATTI UFFICIALI 

10 corrente 
1. Un H. docroto, 20 igoato, rolitivo 

air*QO«ri:umeLito deUe reudltD dogate por 
)a QouyQr&ìonù dot honì ìmmohììi ùegìì 

cevetto in risposta il seguente tele-JEaii morali oflnleat«>tioi. 
grarama: 

€ Sto facendo opera perchè apertura 
«Traforo Alpi avvenga giorno 16. 

<L Ministro DE ViscEr̂ zi, » 
(Gazzetta dd Popolo.) 
SPEZIA, U . — Leggasi nel giornale 

La Spezia: 
• Per ordine ministeriale è sciolta la 

3qna<lra corazzata ondi dar luô ô al 
congedo illimitaio dei marinari delia 
leva 1847 cba hanno servito, per Ire 
anni consecutivi. 

NAPOLI, 13- — La regina d'Olanda, 
ieri, accompagnata dal solito seguito, 
volle visitare la Ueggia di Napoli. 

{Pungolo) 
GENOVA, 13. ^ Leggesi nel Cor-

mre. J/ercMafe: 
La'iii'slra Borsa fu oggi alquanto 

pjù animata. 
l e notizie di Parigi e Londra sono 

più ra-siruranli quanlo alla crisi mo
netaria, e perciò si manifestò una lieve 
tendenza a maggior fiducia. 

VEHONA, 13, — yodierno bu'let-

2. ft. dearato 2 lettembrs, oho iftltat 
iflQ no euniclî to in Raogoon. 

8, H. deoreto 15 vĝ ŝto, ahe aatorliza 
It Scoiala Anonlmn bi-ofloiaDA poi flom* 
maroln di maleH» fertUizx«Qti. 

4, R^g'O dsareto in d»U 17 isttambrCp 
ohe autiirliza \t Biaoa vonetit di depp-
Bitl e eont{ oorranti flfldaatd ìa Pidfrvff. 

5. Notuina noU'Ordine della Corona 
dUt»Ua 6 dlŝ G«ixioDd nflt peraonftle dei 
notai. 

a Cittadina 
S i^UTIZIB VARIE 

'JVk^rwmw *tâ fc4hBiUHV ^ 4 

A r r i v o a i i M e i p a t o . — Per 
una circostanza lOiprevsla S. M. l'Im
peratore -dal Brasile aulicipù U sua 
venuti fra noi di un giorno, vale'a 
dira lo abbiamo vedoto qui ieri sera 
impr'jveisafaenie; il cbe peraltro non 
doveva alterale il precedente itioora-
riOj come si vedrà più avanti, 

S, M. rfcavaM ieri da Venezia a 
tino dei vaitiolosi reca: casi nuovi 8, • Cliiog^ia, ĉ m ?>î jrsùfla del suo seguito 
guariti 5, morii 6, restano io cura 320,1 e per moizo dell'ordinario vaporriUo: 

' aopr3gJÌuula p ù tardi una marea pint-
tosto fortp, 0 volendo fa M. S- resti-
tufrsi a V('fl*?zfa, pref-iri la v.'a di terra, 
e da Chiogjiia p̂ r̂ PLOVO giunse a Pa-
drii-a salifì or^ H ì[i pom, circa, ctm 
vrrtuira lutl'altro cbe imperiale, 

Apjirofit^aiìdo dvM'ì ore cbe man-
caTj.no alla part̂ ^nza del ronvnalio, S.M, 
pranzò al Ristorato^tì Padrocch', e re-
cataî i quindi alla Stazione parli per 
Vooeitia. 

S> M. mantiene il p'ù slretto ioco-
^n te, e viageta come q̂ â anque privato. 

Piaggiatori iill»9(i*i« — Le 
LL. M&t. t'imp^^raiore e l'I nperàtrice 
de! B îî iln aiTìvarunf) òjgi da Venezia 

0 10 D 5Ji auL Erano alla suzione 

NOTIZIE E S T E R E 

FltANCIA, 11. — Contro la nomina 
del Principe Napoleone al Cnnsî !lio 
g;enerale in Corsica si mettono tali ob
biezioni rho se il Coviamo le adot
tasse farebbe un atto impofitìco, e niO' 
strerebbe la piii debolezza, insieme 
alio più na<ir;inte ingiustizia. 

Qiiantunuue si dice, d Principe Na
poleone nelle elezioni dei Consigh ge
nerali della Corsica sìa stato eletto con 
voti m e , con m e volanti, tuttavia 
la sua elezione non verrà pubbli«'ata 
nel giornale nfflciile, perchè i! Prin
cipe, non dimorando in Francia nò 
'pagando imposte, non è neppur eleg
gibile. 

i^. 

a riceverle il prefRlto, il capitano dei 
j C'ivabiLiieri ed il s-^gretario della pre-

— Il sig. Thìers si è recato presso ^ t ^! ! f ! : . P > . ; ^ l ^ ^ \ ' ^ l ' f l ^ 
madama Larnbrecht, e le ha testimo
nialo con viaibde commozione la parte 
ch'egli prendeva alla dìsgraz a che 
Vha colpila. 

— Il generale Faidherbe, incaricato 
dal governo di una missione scienti
fica, si reclierà in ERitto dopo la ses
sione d l Consiglilo generale. " 

—12. -— Secondo il Sfovitmr uni-
mrsQl la commissiono del riorgana-
monio mililaro, malgrado T avviso, in 
contrario del sig, Thiers, volò la mas
sima del servizio obbligatorio perso
nale senza rccuaione. 

GEilMANlA, 10. — Gli antìnfalli-
bilisli conttnuiao la loro propaganria 
in Baviera. Fedeli al programma da 
essi di recdnte stabilito, tijndono la 
mano alle diverse coiif^ssioni crisUa-
ne, e i loro sforzi conciliatori non ri-

porluna distribuzione al Mimcipio lo-jflha col tronoo dellt laUboU il diodo a 
cale, che all'uopo la rimise alla Con-
greeiazione di Carità. 

S t r a d e . — Anche quest'anno s'è 
eompiuia da parte del U micipio u^a 
sene di strada nu îve che "arebbe Vol
taica. Vennero ridotte a fdie regolari 
colla carreggiata a sas^o soe^z^to CQÌ<* 
nulo le vie Cisino Rosso, Vicolo Dolio, 
Ambrolo, Brondnlo, B*'rao Tedesco, 
Se valico, Borgo Paglia e S. Massimo. 
Dei(e strade ma^g'ori oltre i labori 
d'ordinar a manutenzione è quasi con
dotta a fine la riduzione a f̂ lde della 
via che dal Teatro Concordi mette al 
Ponte ed alla Porta S. Gmunai. 

Nel suburbio furono aiatemat'̂  la 
strade comunali dei Ronchi e di Ron-

icon; verme regolato un tratto di via a 
VoUa BrosBiijana la quale camminava 
prima snpra OH tratto d'arsine del
l'alveo di Cacchiglione che ivi fa ab-
band'inalo, argiuf̂  che venn^ demolito. 
Si èìnolt'ecosiroìta la strada da Uontà 
a Chiesanuova f'̂ irraando co4 una co
municazione DÒ iva vanuggios'ss mi 
pelmovimento^gric^ '̂lo di QÙOle impor
tanti frazioni del mastro Comune, 

dogli artliti bolDgDtBl por qaeita n r̂a 14 
ottc'bfo lite ere 7, t\ Giffò delln Vittori», 
1. Marci*, Marco Vìiconii, PelroUi. 
3. Quartetto» RtffoleUo, Vc-rdl. 
^ S Dtoi^itf'Semirami'dej R aiinì. 
4. Valter» Armonia deHe sfere, Str»u8i. 
i . RjDitâ Eii, Quco Salio in masahera 

V*rdL 
6. Slafk>nUf QaxEm ladra^ R^iiinL 
7. Vftlzer̂  1 Dtìiri^ Striflii. 
8. Miflerere, Trovatore^ V«rdl,, . 
9. SlDfonli, Ous/lìelmo Teli, R"Siinl. 

BlttPlo ao l l 'un io lod l publillea 

visimre h Bjsilica di S- Antonio, ed 
alle 12 1]9 erano all'albergo di loro 
stanza (fiolel Fanti, Siolla d'Oro). Alle 
1 circa quindi porlavansi a visitare TA-
rena^ il palazzo Pdpafava, la sala delia 
Rsi-jone, « gli altri monumenti della 
nostra città. 

Sappiamo che nartìrannn domani alle 
7.40 antim. per Verona-MdiiRO> quindi 
cer l'Itatia ceulralt*» ilov*̂ nilosi il giorno 
23 trvî 'arsi a Bologna per t>rtìndaro la 
Tsligia delle ludio ed imbarcarsi per 
rEgltlo, 

ISSciicQccnxih. — S. M. il Ro, 
trovandosi retiHultìmente in Venezia, ha 
ricevuti) akiu ,e suppliche di poveri no
stri concittadini, dirette a consegaire 
dalla sovrana munifiaenza un qualche 
suisidi'^ 

lì. M. SH, sainpro pronta ai benefici, 

mfluire oolpl fariosl a dIriUt e a caniioi. 
Ubi guirdifi K roiU pena p̂ Û •ottntll 
a ^uoì colpì frrggnndo, e 11 mnttu, iil-
UndD dal vigono, È\ diodo id luBogaiclt 
ctlnverfo i oimpl. AUCFJI il sapo-oon* 
duttoro, dito ordino »d alcuni gatrdlant 
di Inifgufra il matto o di ridarlo « ou 
atodlrlo al eaiotto più vicino, feae prò 
aofcniro il treno vono Firenze, 

Il troDo aneaeiilv^, n. 434, dirotto pr̂ r 
Bologna, gìaita ordini dati opportUDa-
mente dal ospo ispettore oav, OrUndo, 
Il f̂ rmò al oaiotto D. 32, e vi tr̂ jvò 11 
poT«ro matto b^a caitodfto, la rtnoÌBa 
In nn iompartioieDto separato di Beaonda 
oUiae, sotto la BtatvU di quattro Tubasti 
arltgheri, e lo rloondcBie t Bolcgoa, 
dovo venQo ooniegnato aU^anUriti di 
pobbiloa alonroEzâ  ohe 1> IBOA traeferire 
«otto bnona loortt al mantoomlo, 

L^talibrlaehevcA. - SI travft»9 in 
DQ liTuro atitlatlou dico V Opinione al-
onni partfeoiarl molta anrfoii vulla vlt 
tlme doll'nblirUoheua noi divoTil paoai 
Inciviliti, 

In Inghilterra gli eoceial di b«vandfl 
alooopcba uDolduno rgol anno in media 
50,000 pdrfonff, di o»Ì 12,000 diurne. 

Viso quindi la Otqrin>nla. Lb U Tittlno 
deirabbdiohotia n^a luno «ho 40,000 
all'anno. 

In RuBi(a non ae ne cantano oha 10 000, 
nel Belgio 4000, in Franala 2000, in l-
•pagna 1200. 

La naiiono ofad la vfnoo «• tntto lo 
altre per Tabnao delle bevaodo splritoao 
d rAmerJca, Seoondo h «tâ firtloa del 
dottor Bverat treceniomita persone aono 
mrrte agli Stail Uniti nollo apaalo dJ 
cinque anniì 

ULTIME NOTIZIE 

I tua corrispondenza da Roma, 13, 
alla Gazzella d'/ialia, dice: 

I 11 Papa riceve una, langhissioia lei-
• tera deirex-re di Napoli, il quale as-
- sicura Sua Santità cbe non vi è at-
cuna alleanza tra l'Austria e la Prus
sia, che i conveî ni di Gastein e di 
S:dÌ3burgo ai ridussero in fumo, cbe 
la cadala del conte dì Ileust k certa, 
0 cbe appena caduto Ini Talleanza deN 

. l'Austria colla Francia diventerà age-
[volissima. Francesco U dichiara pure 

che gb sforzi suoi e que li della sua 
consiirle per islaccare la Baviera dalla 
Prussia sono stali coronali dal più fe
lice successo. 

Farono arroalatl B. L, per disordini k**̂ ' \_Opmione. ^ ^ v . 
^. „ /i 1 .„ ' - L , . *̂ .„„.. E ruriosn, îngiungiamo noi, l'osst̂ r* in uti 010'dt 0 0. A, provenalo dì farto 

di uaa corta qaantUà di nume a danno 
di C. P, 

^- Fa puro arroatato eerto F, A. ohe 
naaoondevaBl Botto flato niimo, negoziante 
oontrabbindìore di Cittadc l̂la GtU fa ae 
î uoatFata nuft BJjmma di danaro, una 
baoiabetta di piatala, o d t̂ piUettóni. 

— Fa arrostati^ anche B. L. Individui} 
pregindioatìaiimi^j e ohe trovato a girare 
a tarda ora di notte, non Beppe dira 11 
perùbà, 

E^lnlvncó t c a i r a l c . — L'al
tro gi rno ai)biaino «rrorieiimenle ri-
ImVì che lo spettandolo d'opera Son
nambula ottenesse buonissimo esUo sul 
tdatro di Eate. 

Quella notizia, vera nella saa so
stanza, riferivasi però al Teatro di 
Moniagnana^ t Qon a quello di Este. 

Ciò per la massima unkuiqm suum. 
Ribria.tìo p'>rò eoo piacerò che la 

sUgiung iea"rale d'Este ha pare avuto 
un esito frirtuoa*o. 

m«»aNl,t*tt n taa* iUisno . — Si 
ha notiz<a cbe uo vascello .rhiv^nienle 
dalle Indie D înfrigò su Îe coste della 
G amjnaica il SS settembre u. s.; due
cento cadaveri ,£ouo alati iro'uti ^alla 
spiaggia., 

U|i puzzo In Tasone, — Leg^latao 
noi Diriteo d^ll'll: 

.11 VJâ g:io del treno n* 7 deUa atra^e 
f-̂ rrate deU'ÀlU Italia, fra MifZsbuUn e 
T^rgstt?, fa eegathto da aa idto sìtt-
goUre, del quale oooo 1 più.prsoiai rag
guagli, , .;,, 

Fra 1 caaDttl 33 e33, posti fra lo aazb 
nominativo atailuni, na fauoletto bianao 
oho avoDtolavH da nn vagme di aeeonda 
nUaso indloiva QIIQ alonno volaiao par 
laro ftl capo-oondattfjr^ do) tr^no. Il onn-
diittore reoosal al vagone iodloato, santi 
dal viaggiatori iv, ĉ aello raaooUi cha tra 
loro eravi un piz^o obo^dii'pibulva bnaae 
«aaza miaanocrdia, li oonduttora steaso, 
avviolnatofli al p̂ jvero meuleoatto, n*cbbo 
nn torribilo pugao< 

JjiÈanto che il 0i>ndut1ore ritornava al 
napu-treno a nari'arg;)! il caio, il pazzo, 
ffpintcal fuori d l̂ daostdno, rinaai a aa-

vare -he, può di'̂ ai ogni i^iorno, venga 
in luce qualche dato per dislrut'^f're 
tolte le cabiDQie accumulate sulla Fran
cia di sleali cnrrispond-ntìj solo p^^chè 
fa sventurata. 

Quanta volte non si è scritto che 
l'eccesso dell'ubbriacheiza in Franca 
era uìunti} al colmo? 

Or^ seronlo i dati riferiti dAli*0/>^ 
niomj anrhi in questa come in tanlfl 
altre beile qualità, la Fianci* è in 
enormi prò orzio j super'̂ t'̂ v ddll'Ame-
ri<:a, dairin^hiiturra, di qud nar-̂ diHo 
di tutte h VÌDÙ eh 'è h GermaniH, 
d'illa Rn̂ 'fSia, d.il B '̂gio Sialmeme, e 
{'ivm da qualche auro ^aese che VOpi-
nionc non nomina, 

Ptjfrbè non si lascia la veriià a suo 
luog-» ? 

liMislo de l le ^tuto Civile «CI 
Pu«loT»a 

BOLLETTINO del 14 ottobre 1871. 
Ifasdte, — Mioabi », 3. P^mmiuo n, 2, 
— Dall'Istituto Esposti, — Mflaoht'n.'S, 

Fommioa n. 1. 
Matrimoni. — Neisuno. 
Morii: — 2aouca Gigiiardi ntb. Ct -

terÌQa fa Giovanni, d*Enni 75, poeaìdooto 
di P-dova, vedova — Vitali Giovaaoi di 
Luigi, d'anni 2, di Padova — Tuo To-
roaa di Antoni.», d'aonl 2, dì Pad va — 
B rciia Antonia di Aatonio, d*annl 2ò^ 
lamerlora, di VlooniR, nubiìo — Baaato 
kxhrogin dì P/6tr"ì, d'anni 5, di P*dova, 

-* nell'Ospitale Civile. — Borgo'' M.-
ria fu Miah^ie, d'ftaQi 26, di Ansborg. 
nubile. 

— daWIsHtuto Esposiin — Icob'Qohi 
Marina di m âl 3, morta a Sant'Angolo 
i Piove, 
R-O.^SEUVAiOItlO ASTaONOMICO 

di Padova 
16 uttobre 

A mezzodì VBTO di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 ra. 4S s, iQ,i 
Tempo medio d; Roma oro II ni. 48a. 7,6 

eseguita all'alteaza di m. 17 dal suolo, 
di m. 30,7 dal livollo modìo dd murs 

Si hanno i seguenti telegrammi. 
Berlino, 14. — Le frallative franco* 

prnssiane sono finite, Fouyer-Queriier 
tornfTà domani a P rlgi. 

Vienna. 14 — I gio naii concorde-
menle pregano le p'̂ polazioni ad aRle-
nersi da ogni genere di dimostrazioni. 
^ Pesi, 14, — Atlesa la gravità della 

situazione i min'siri ai riuniscono gior
nalmente- Carlslad rmase Iranqnitla, 
Ne' confini iniliUri non sarà pubblicalo 
lo stato d'assedio, 

Vienna, ÌL ~ L'rmp^ratore abbre-
V a la sua, dimora in Ischi, È atteso 
oggi-

AI ragguaglio dato dal Journal Of-
fimi sulle elea-ni dei Consigli gene
rali, e che i iGtiori tro oranno nei te
legrammi, r| Times oppone *f segnenta: 
Radicati 420, le^itlimisli 280, bona-
parli.li 370, repubb icanl e bbmli 
conservatori 1870. 

D I S P A C U J i iLETTRiCl 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 14. — Prende consialenza 
la v„ce che Picard nomìnerassì mÌDi-
Siro di Francia io Italia. 

La Commissione permanente, olire 
alla validità d Ila e'ezione del Principe 
Napoleone in Corsica, esaminerà do
mani se la legge autorizzante i prin
cipi Borboni ed Orleans di rientrare 
in Francia sìa appi cabile alla famiglia 
Bonaparte. 

LONDRA, \L — II Times anouniiia 
che il Governo tedesco non volle ac
cettare le (raranzie dei capitalisti in
glesi in altra forma che in quella di 
cambiali negoz abili, 

BRUXELLES, 1 3 , ^ H Journal d^ 
Bruxelles dice che it trattato firme-
rassì oggi a Berlino. 

PARIGI, 14. — IJ Jourml Offìckl 
pubblica i segiienli -isuliati conosciuti 
delle eiezioni: 94 bonàpartis i, 194 le
gittimisti, 201 ralicali, 494 repubbli
cani, ni conservatori liberali accet-
Itoti francamente la r pubblica: totale 
io favore del Governo I3(il , e nello 
oci'̂ asioni decfsive 1600. 

TORINO, n. - Di>m n̂i è fissala 
d finiitfam nte l'anfiriu'a d-iire^eroizio 
A^\U f *rrov a d , T nno a M dane cm-
f nn Top n^ pubb -citu dai JUonilore 

' delle strutto ferrate. 

S V ET T 'À C 0 L 1 

THATRO GARIBALDI — Rappre-
SÉìD'aKoû  dtìirt Cî JupHgflia Chiarini, 
— Ori 8, 

t 3 ottobre 
lire fini di0o[irA del TFg>nG. ÀrreaUto fi 
trmio, varll del guardiani oar-i£ronu d'im- \ Barometro a 0 -mlll. 
pudrooirfll di qu.l povero InUi.e; m» ne j Tamametro contigr. 

mangono slerdi, poiché, con un indi-'si ^ quindi degnala ordinare che sopra 
rizzo sinod;ilG al canonico Dofillinger, IM sui cassa prî -a'a f'̂ ssero orogalea 
il vescovo anî jlicano di Lincoln ocin-!lorL) favore liro 240:00. 
quecento occlesìastici delia sua diocesi Questa somma fu spedita per la op-

tìbborù parot̂ asQ d«lQ e iU LTI» d'ao'-
pano farloio, ! 

Un aapiUau, ohs tootò di tfTeTtrlo, ti , 
ride tolti là diiabrlt, e, tisuUado di ri- | 
preDdarh.li saUbula il ipeziò^ rlmuafia 
do IMfflpagaAlQFji aoile mani del mtttto, 

Direzloat) del vont'̂  
Stato dui cielo , . . 

Ore 
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00 
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Dal mo'zodi dol il al m^sziidì dal 15 
Temperatura mafl^lJi'a» -{- is a 

3 U% 

BANGI VENETA 
a i d e p o s i t i e oon- t i cox-z 'ent i 

Il Sindacato della Banca Veneta 
previî iie ubo l̂ mu^s-t'one delle Azioni 
dflla !Jin.-,a V iteti i.vri luotio dal 12 
al 28 ottobre, 
A PiiOFa press» M, V J^nir 

^ A V'Or-zia A M ed A Er era e C. 
A Milar̂ o n K }&iniM lumoarda. 

\ Padova, 11 otiobrtì 1871. 

I Padova, 1871. Prem: Tip, Sacchetto 

http://caTj.no
file:///_Opmione

